INTRODUZIONE




S.	Nel nome del Padre...

T.	Amen



S.	Il Signore che guida i nostri passi nella via di Gesù Cristo sia con tutti voi


T.	
E con il tuo spirito






S.	Ci siamo radunati qui per camminare insieme questa sera. Gesù ci invita a fare un pezzo di strada con lui, a condividere il cammino con Lui, come egli ha fatto con i discepoli di Emmaus dopo la sua risu
r
r
e
zione.



È la via della croce quella che percorriamo questa sera, una via in salita, una via a cui è faticoso e
s
sere fedeli. Ma Gesù ci chiede questo coraggio.



Mettiamoci in cammino dietro di Lui.









I° MOMENTO: IL TRADIMENTO DI PIETRO 




S.	Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo



Acclamazione: Misericordias Domini





L
1
. 
Dal vangelo secondo Luca




Avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”. Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco!”. 

Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro!”. Ma Pietro rispose: “No, non lo sono!”. 



Pa
s
sata circa un'ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”.
 



Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo ca
n
tò. 

Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. 

E, uscito, pianse amaramente.



L2.	Seduti attorno ad un tavolo, ci siamo trovati a riflettere sul tradimento di Pietro. Ci siamo riconosciuti fragili e soprattutto abbiamo messo a nudo la nostra paura e la nostra mancanza di coraggio. Troppe volte cadiamo nello stesso errore di Pietro, non siamo coerenti e non abbiamo il coraggio di testimoni
a
re la nostra fede in Gesù e il tradimento di noi stessi e degli amici è l’immediata conseguenza. Se v
e
ramente vogliamo essere seguaci di Cristo il nostro rapporto di amicizia con Lui deve essere più pr
o
fondo e fondato sulla fedeltà. Gesù non ci abbandona mai, anche quando sa che lo tradiremo ; Egli ci accompagna sempre con il suo sguardo, proprio come ha fatto con Pietro, perché il suo sguardo è Am
o
re ed esprime l’infinita tenerezza del suo Cuore.

È nello sguardo 
dei 
nostri 
amici che 
ci 
scopri
amo
 compres
i
 e amat
i
 d
a loro. 

A Cristo basta uno sguardo per conoscere ciò che 
abbiamo
 nel 
nostro
 cuore, anche i 
nostri 
errori, ma Lui non 
c
i giudica né 
c
i abbandona , ma 
c
i protegge e suscita in 
noi
 
il desiderio di un profondo ca
m
biamento
 
:
 ecco l’amicizia autentica che non si ferma davanti a niente !
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L3.	Preghiamo insieme e diciamo : “Pietà di noi, Signore”





Troppo spesso, Signore , noi giovani ti abbiamo tradito, vergognandoci di credere in te, rifiutando di s
e
guirti perché troppo scomodo. Pietà di noi Signore



Troppo spesso, Signore, abbiamo tradito quei giovani che avevano fiducia in noi, rifiutando la nostra amicizia, la nostra solidarietà, il nostro aiuto. Pietà di noi Signore.



Troppo spesso , Gesù, il nostro essere giovani ha significato per noi vivere alla giornata egoisticamente, senza costruire progetti che tenessero conto di Te. Pietà di noi Signore








Signore Gesù, perdona la nostra paura a confessarti come Signore della nostra vita. Donaci il c
o
ra
g
gio d
i credere in te, che non ci abbandoni nei nostri tradimenti, che sei sostegno al nostro fa
l
l
i
mento, che ci r
i
doni speranza per riprendere con gioia il cammino con te.



Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.












II MOMENTO: 
Gesù è condannato a morte





S.	Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo



Acclamazione: Misericordias Domini






L1. Dal Vangelo secondo G
i
ovanni






Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. 
E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un ma
n
tello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicev
a
no: 
«
Salve, re dei Giudei!
»
. E gli davano schiaffi. 



Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro: 
«
Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non tr
o
vo in lui nessuna colpa
»
. 
Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di po
r
pora. E Pilato disse loro: 
«
Ecco l'uomo!
»
. 


Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: 
«
Crocifiggilo, crocifiggilo!
»
. Disse l
o
ro P
i
lato: 
«
Prendetelo voi e crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa
»
. 
Gli risposero i Gi
u
dei: 
«
Noi a
b
biamo una legge e secondo questa legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio
»
. 


All'udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura 
e
d entrato di nuovo nel pretorio disse a G
e
sù: 
«
Di dove sei?
»
. Ma Gesù non gli diede risp
o
sta. 
Gli disse allora Pilato: 
«
Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il p
o
tere di metterti in croce?
»
. 
Rispose Gesù: 
«
Tu non avr
e
sti nessun p
o
tere su di me, se non ti fosse stato dato dall'alto. Per questo chi mi ha co
n
segnato nelle tue mani ha una colpa più grande
»
. 


Da quel momento Pilato cercava di liberarlo; ma i Giudei gridarono: 
«
Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque infatti si fa re si mette contro Cesare
»
. 
Udite queste parole, Pilato fece condu
r
re fuori Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo chi
a
mato L
i
tòstroto, in ebraico Ga
b
batà. 


Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: 
«
Ecco il v
o
stro re!
»
. 
Ma quelli gridarono: 
«
Via, via, crocifiggilo!
»
. Disse loro Pilato: 
«
Metterò in croce il v
o
stro re?
»
. Risposero i sommi sacerdoti: 
«
Non abbiamo altro re all'infuori di Cesare
»
. 



Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.
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L2. 
 
Pilato sembrava un uomo sicuro, pieno di potere, mentre di fronte all
’accusa degli Ebrei ha m
o
strato il suo vero volto debole e impaurito. Egli, infatti, ha tentato di aiutarti come poteva, a
n
che se poi non ha avuto il coraggio di mettersi contro l
’Imperatore, che considerava unico vero re.



Spesso ci comportiamo come Pilato, lavandoci le mani, gesto che facciamo con i nostri amici, con i n
o
stri genitori
 e con te, non appena le difficoltà 
ci appaiono insormontabili, o ci sentiamo tro
p
po c
a
richi di responsabilità, oppure quando ci sembra che tutti siano contro di noi.



Tu, Gesù, sei testimonianza viva di un Dio presente in mezzo a noi, che ci ha dato la possibilità di dire cose o di compiere azioni senza mai condannarci e toglierci la libertà. Ti chiediamo pe
r
d
o
no e confo
r
to: insegnaci a non seguire la via della menzogna, ma quella della verità profonda e della compassione. Aiutaci a considerarti unico vero Re, rendici capaci di amare il prossimo e consap
e
voli che i tuoi ins
e
gnamenti conducono a te.







L3. Ripetiamo insieme: 
Perdonaci
, Signore, 
per averti condannato





Ogni volta che ci sentiamo così soddisfatti e autosufficienti da pensare di poter fare a meno di te


Ogni volta che viviamo nella perfetta indifferenza, senza porre minimamente la nostra vita in r
e
l
a
zione con te


Ogni volta che 
credendoci padroni e comportandoci come tali vogliamo sostituirci a te, Signore della Vita.








S. 
	
Preghiamo.


Dio
 Padre, che sempre sai qual è il bene vero per le tue creature, apri i nostri occhi, cancella la n
o
stra s
u
perbia, facci conoscere tutto il nostro limite, perché possiamo essere degni del tuo am
o
re.
 
Per Cr
i
sto n
o
stro Signore.









III MOMENTO: 
Veronica asciuga 



il volto di Gesù









S.	Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo



Acclamazione: Misericordias Domini





L. 
Dal libro del profeta Isaia



	


Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui dile
t
to. 
D
i
sprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno d
a
vanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicav
a
mo cast
i
gato, percosso da Dio e umiliato. 
Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci d
à
  sa
l
vezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.





L2. 
Gesù viene allontanato e disprezzato da tutti, su di lui vengono poste anche le nostre colpe, solo p
o
che persone gli sono ancora vicine. Ma in mezzo a tanto odio e rancore dei suoi nemici, sf
i
dando l
’ira del popolo e la crudeltà dei carnefici, una donna si fa largo e lo raggiunge, porta
n
dogli un po
’ di sollievo.
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E
’ significativo come proprio una donna, 
non degna di stima e considerazione, venga presa ad esempio. Cristo è venuto per tutti e, come tutti potranno partecipare alla gioia della risurrezi
o
ne, c
o
sì tutti poss
o
no prendere parte alla sua sofferenza, vedendo e ricercando il suo volto nel volto di chi è nel bisogno.



Quante volte ti abbiamo incontrato per le vie del mondo e non ti abbiamo riconosciuto, perché pi
a
gato, sporgo, emigrato, profugo! Quante volte ti abbiamo incontrato nei poveri, che su un pezzo di cartone



 narrano la loro storia di fame e abbiamo provato solo fastidio, senza essere c
a
paci di co
m
muoverci e donar loro anche un solo piccolo gesto d
’amore!



E quando giungerà l
’ora della nostra passione, si stacchi anche per noi dalla folla una Veronica. Non ci chieda se siamo colpevoli o no, ma nell
’asciugare il nostro volto vi stampi i lineamenti del Cristo.






L3.  
Va’ e diventa «prossimo» di coloro con i quali tu vivi,

di coloro che incontri, anche soltanto una volta,

di coloro che, sconosciuti e lontani, ti sono pur sempre fratelli!

Va’!

In famiglia, nella scuola, tra gli amici, per la strada, nel mondo...

C’è sempre qualcuno che chiede il tuo aiuto,

che ha bisogno di te.

Noi passare mai «oltre». 

Niente è più urgente di un fratello che soffre.

Va’ e fatti vicino. Intervieni.

Datti da fare senza perdere tempo.

Non ti basti gridare che «qualcuno» ci deve pensare;

che il Comune, lo Stato, le Leggi, i partiti....

Ci sei tu e qualcosa la puoi fare solo tu.

Va’ e rimani vicino ai fratelli.

Dopo il «primo intervento» non ti puoi ritirare.

Non puoi dire: «Ho già fatto abbastanza!».

Ciò che hai ti è dato per gli altri,

per risolverne a fondo i problemi.

Va’ e diventa prossimo di tutti.

È questa la strada che conduce alla Vita.





S. 	
Signore Gesù, insegnaci a riconoscere la croce come una realtà che fa parte della nostra es
i
stenza. Insegnaci a fare del nostro meglio per alleggerirla ogni qualvolta sia possibile. Ins
e
gnaci a
n
che ad aiutare gli altri a portare la loro croce. Insegnaci ancora a scoprire sempre più che le nostre croci unite alla tua possono essere portatrici di frutti di salvezza. Insegnaci, i
n
fine, a conservare la speranza in mezzo alle nostre sofferenze.



Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.











IV MOMENTO: 
Gesù muore in croce









S.	Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo



Acclamazione: Misericordias Domini
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L1. 	
Dal vangelo secondo Giovanni




Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgd
a
la. 



Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». 
Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il d
i
scepolo la prese nella sua casa. 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scritt
u
ra: «Ho sete». 
Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela a
c
costarono alla bocca. 

E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!»
 
. E, chinato il capo, spirò.






L2.	
Quante volte abbiamo udito la vicenda della tua morte, Gesù. E ogni volta è sempre nuova, ogni volta ripiombiamo nella ripugnanza della crudezza umana, ogni volta siamo innalzati nella s
u
bl
i
mità del sacrificio. 



Ogni volta ci incontriamo con tanti personaggi che ti accompagnano alla croce e ci turba il fatto che essi ci assomigliano un po
’, ognuno con le sue debolezze e le sue grandezze: chi ti tradisce, chi fa l
’indifferente, chi non ti vuole, chi port
a
 un po
’ della tua croce, chi piange con te.



Ma in mezzo a tutti, loro e noi uomini, arrivi tu, uomo e Dio, con una croce pesantissima: è la croce del pe
c
cato degli uomini, la croce della nostra salvezza. Gesù, tu fai esplodere un paradosso: il tuo amore è estr
e
mo, richiede la morte e la ottiene. E davvero per noi la tua morte è un
’esplosione
: str
a
volge la nostra vita, che talvolta puzza di abitudine e di quotidianità.
 
In una sera di marzo, in mezzo alle n
o
stre case, ci troviamo faccia a faccia con il sacrificio supremo, con la donazione incondizi
o
nata, con la generosità senza compr
o
messi. 



Non 
ti bastava, Gesù, donarci la tua vita, i tuoi giovani anni, il tuo corpo e il tuo spirito. Ci hai v
o
luto donare anche tu
a
 
madre
, colei cui ogni uomo è legato più che a tutti gli altri, da cui è carna
l
mente inscind
i
bile, che tiene sempre nel cuore.

Di fronte a tanto amore noi restiamo senza parole: ti apriamo i nostri cuori perché tu li prenda.








L3. 
Diciamo insieme: 
Grazie, Signore





Gesù, tu volevi venirci incontro e noi ti abbiamo inchiodato i piedi. Eri venuto per abbracciarci e noi ti abbiamo inchiodato le mani. Ci hai donato il tuo cuore e noi te l
’abbiamo spezzato. E tu, inv
e
ce di puni
r
ci, 
ci 
hai perdonato 
per 
la
 nostra cattiveria. Grazie Gesù per il tuo perdono.





Gesù, prima di morire sulla croce ci hai lasciato tua madre. Era la persona più cara che ti era r
i
m
a
sta. Nessuno come te, Signore, ci ha tanto amati. Accompagnaci durante le nostre giornate, perché possiamo rispecchiare il tuo amore attraverso gesti di altrettanto amore.





Hai sacrificato la tua vita a Dio per noi. Ora riempi il nostro cuore di questa tua vita: sii tu il centro di tutta la nostra esistenza. Fa
’ che nessuna cosa o persona prenda il tuo posto nel nostro cuore. 






S.
 
	
Signore Gesù, innalzato sulla terra, attiraci tutti a te per sempre. La tua croce diventi il n
o
stro d
i
stintivo, il continuo richiamo di amore e di santità, la forza per il nostro quotidiano cammino verso di te e con te.



Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
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